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RELAZIONE DEL REVISORE INDIPENDENTE  

AI SENSI DELL’ART. 14 DEL D.LGS. 27 GENNAIO 2010, N. 39 

 

All’Assemblea dei soci di “Un Ponte Per” 

 

A. Relazione sulla revisione contabile del bilancio d’esercizio 2022 

Giudizio 

Ho svolto la revisione contabile del bilancio d’esercizio della Associazione “Un Ponte Per” (nel seguito anche 

“Ente”), costituito dallo stato patrimoniale al 31/12/2022 e dal rendiconto gestionale per l’esercizio chiuso a tale 

data, e dalla nota integrativa al bilancio. 

A mio giudizio, il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della situazione 

patrimoniale e finanziaria di “Un Ponte Per” al 31/12/2022 e del risultato economico per l’esercizio chiuso a tale 

data in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione. 

Con riferimento al bilancio sociale si attesta che lo stesso è stato redatto, in tutti gli aspetti significativi, in 

conformità alle linee guida previste dalla normativa per gli enti del Terzo Settore e in conformità con quanto 

previsto dal decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 4 luglio 2019 che ne stabilisce le 

modalità di predisposizione. 

 

Elementi alla base del giudizio 

Ho svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia). Le mie 

responsabilità ai sensi di tali principi sono ulteriormente descritte nel paragrafo “Responsabilità del revisore per 

la revisione contabile del bilancio d’esercizio” della presente relazione. Sono indipendenti rispetto a “Un Ponte 

Per” in conformità alle norme e ai principi in materia di etica e di indipendenza applicabili nell’ordinamento italiano 

alla revisione contabile del bilancio. Riteniamo di aver acquisito elementi probativi sufficienti e appropriati su cui 

basare il mio giudizio. 
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Responsabilità degli amministratori e del collegio sindacale per il bilancio d’esercizio  

Gli amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d’esercizio che fornisca una rappresentazione 

veritiera e corretta in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione e, nei termini 

previsti dalla legge, per quella parte del controllo interno dagli stessi ritenuta necessaria per consentire la 

redazione di un bilancio che non contenga errori significativi dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non 

intenzionali. 

Gli amministratori sono responsabili per la valutazione della capacità dell’Ente di continuare ad operare come 

un’entità in funzionamento e, nella redazione del bilancio d’esercizio, per l’appropriatezza dell’utilizzo del 

presupposto della continuità aziendale, nonché per una adeguata informativa in materia. Gli amministratori 

utilizzano il presupposto della continuità aziendale nella redazione del bilancio d’esercizio a meno che abbiano 

valutato che sussistono le condizioni per la liquidazione della Società o per l’interruzione dell’attività o non 

abbiano alternative realistiche a tali scelte. 

Il collegio sindacale ha la responsabilità della vigilanza, nei termini previsti dalla legge, sul processo di 

predisposizione dell’informativa finanziaria della Società 

 

Responsabilità del revisore per la revisione contabile del bilancio d’esercizio e del bilancio sociale 

I miei obiettivi sono l’acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio d’esercizio nel suo complesso non 

contenga errori significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali, e l’emissione di una 

relazione di revisione che includa il mio giudizio. Per ragionevole sicurezza si intende un livello elevato di 

sicurezza che, tuttavia, non fornisce la garanzia che una revisione contabile svolta in conformità ai principi di 

revisione internazionali (ISA Italia) individui sempre un errore significativo, qualora esistente. Gli errori possono 

derivare da frodi o da comportamenti o eventi non intenzionali e sono considerati significativi qualora ci si possa 

ragionevolmente attendere che essi, singolarmente o nel loro insieme, siano in grado di influenzare le decisioni 

economiche degli utilizzatori prese sulla base del bilancio d’esercizio. 

Nell’ambito della revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia), ho 

esercitato il giudizio professionale e ho mantenuto lo scetticismo professionale per tutta la durata della revisione 

contabile. Inoltre: 

- ho identificato e valutato i rischi di errori significativi nel bilancio d’esercizio, dovuti a frodi o a 

comportamenti o eventi non intenzionali; ho definito e svolto procedure di revisione in risposta a tali 

rischi; ho acquisito elementi probativi sufficienti e appropriati su cui basare il mio giudizio. Il rischio di 

non individuare un errore significativo dovuto a frodi è più elevato rispetto al rischio di non individuare 

un errore significativo derivante da comportamenti o eventi non intenzionali, poiché la frode può 

implicare l’esistenza di collusioni, falsificazioni, omissioni intenzionali, rappresentazioni fuorvianti o 

forzature del controllo interno; 

- ho acquisito una comprensione del controllo interno rilevante ai fini della revisione contabile allo scopo 

di definire procedure di revisione appropriate nelle circostanze e non per esprimere un giudizio 

sull’efficacia del controllo interno dell’Ente; 

- ho valutato l’appropriatezza dei principi contabili utilizzati nonché la ragionevolezza delle stime contabili 

effettuate dal Consiglio Direttivo, inclusa la relativa informativa; 
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- sono giunto a una conclusione sull’appropriatezza dell’utilizzo da parte del Consiglio Direttivo del 

presupposto della continuità aziendale e, in base agli elementi probativi acquisiti, sull’eventuale 

esistenza di un’incertezza significativa riguardo a eventi o circostanze che possono far sorgere dubbi 

significativi sulla capacità dell’Ente di continuare a operare come un’entità in funzionamento. In 

presenza di un’incertezza significativa, sono tenuto a richiamare l’attenzione nella relazione di revisione 

sulla relativa informativa di bilancio ovvero, qualora tale informativa sia inadeguata, a riflettere tale 

circostanza nella formulazione del mio giudizio. Le mie conclusioni sono basate sugli elementi probativi 

acquisiti fino alla data della presente relazione. Tuttavia, eventi o circostanze successivi possono 

comportare che l’Ente cessi di operare come un’entità in funzionamento; 

- ho valutato la presentazione, la struttura e il contenuto del bilancio d’esercizio nel suo complesso, 

inclusa l’informativa, e se il bilancio d’esercizio rappresenti le operazioni e gli eventi sottostanti in modo 

da fornire una corretta rappresentazione. 

- ho comunicato ai responsabili delle attività di governance, identificati a un livello appropriato come 

richiesto dagli ISA Italia, tra gli altri aspetti, la portata e la tempistica pianificate per la revisione contabile 

e i risultati significativi emersi, incluse le eventuali carenze significative nel controllo interno identificate 

nel corso della revisione contabile. 

L’attività di verifica è stata condotta in conformità e in coerenza alle citate linee guida ed è stata volta a 

riscontrare: 

- la conformità della struttura del Bilancio Sociale rispetto all’articolazione per sezioni di cui all’art. 6 delle 

linee guida; 

- la presenza nel Bilancio Sociale delle informazioni di cui alle specifiche sottosezioni esplicitamente 

previste dall’art. 6 delle linee guida ove applicabili e rilevanti; 

- il rispetto dei principi di redazione del Bilancio Sociale di cui al paragrafo cinque delle linee guida tra i 

quali: 

a. Rilevanza: riporto delle informazioni rilevanti per la comprensione dell’andamento dell’ente, degli impatti 

sociali ed economici, o che potrebbero comunque influenzare le valutazioni del lettore; 

b. Completezza: identificazione dei principali portatori di interessi e definizione delle informazioni 

necessarie per consentire loro di stimare i risultati sociali, economici e ambientali; 

c. Trasparenza: rendere chiaro e verificabile il processo logico seguito per rilevare e classificare le 

informazioni; 

d. Neutralità: rappresentazione delle informazioni in forma imparziale, indipendente e completa, senza 

distorsioni a favore di una categoria di utenti; 

e. Competenza di periodo: descrizione delle attività e dei risultati svolti e manifestatisi nell’anno di 

riferimento; 

f. Comparabilità: dei dati nel tempo e nello spazio;  

g. Chiarezza: esposizione delle informazioni in maniera chiara e comprensibile anche ai non esperti o privi 

di competenze tecniche; 

h. Veridicità e Verificabilità: Riferimento alle fonti informative utilizzate; 

i. Attendibilità: assenza di sovrastima di dati positivi, di sottostima di dati negativi e dei rischi, inclusione 

dei soli effetti certi; 

j. Autonomia delle terze parti: Autonomia e indipendenza di giudizio delle parti terze chiamate a formulare 

valutazioni o commenti relativi a specifici aspetti del bilancio.  
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Le verifiche e gli accertamenti sono stati effettuati nel corso delle operazioni di verifica periodica, attraverso la 

raccolta documentale e l’intervista diretta degli operatori. 

 

B. Relazione dell’organo di controllo nominato ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs. n. 117 del 

2017 

L’Organo di Controllo deve sinteticamente riferire nella presente relazione circa l’attività svolta nell’adempimento 

dei propri doveri di vigilanza e in particolare circa le conclusioni cui è pervenuto, all’esito del controlli eseguiti e 

dell’attività svolta, al fine di poter riferire all’assemblea in merito al bilancio. Premesso che: 

- Gli amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d’esercizio che fornisca una rappresentazione 

veritiera e corretta in conformità alle norme che ne disciplinano i criteri di redazione e sono responsabili per la 

valutazione e l’adeguata informativa dalla quale si evinca il presupposto della continuità; 

- Ai sensi del comma 6 dell’art. 30 del D.Lgs. 117/2017, l’Organo di controllo vigila sull’osservanza della legge, 

dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta amministrazione, nonché sull’adeguatezza dell’assetto 

organizzativo, amministrativo e contabile e sul concreto funzionamento; 

Ai sensi del comma 7 dell’art. 30 del D.Lgs 117/2017, l’Organo di Controllo esercita compiti di monitoraggio 

dell’osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, avuto particolare riguardo alle disposizionI 

di cui agli artt. 5, 6, 7 e 8 del Codice del Terzo Settore; 

- Il soggetto incaricato, in conformità all'art. 31 del decreto legislativo n. 117/2017 e successive modificazioni ed 

integrazioni, della revisione legale dei conti esprime con apposita relazione, ai sensi dell'art. 14 del decreto 

legislativo n. 39/2010, un giudizio sul bilancio composto da stato patrimoniale, rendiconto gestionale e parte 

della relazione di missione che illustra le poste di bilancio. La relazione del revisore legale ex art. 14 del decreto 

legislativo n. 39/2010 comprende anche il giudizio di coerenza con il bilancio, ai sensi della lettera e), comma 2, 

della parte della relazione di missione che illustra l'andamento economico e finanziario dell'ente e le modalità di 

perseguimento delle finalità statutarie, nonché il giudizio di conformità della medesima parte della relazione di 

missione con le norme di legge e la dichiarazione sugli errori significativi anch'essa prevista dalla lettera e), 

comma 2, art. 14 del decreto legislativo n. 39/2010” 

sulla base delle informazioni acquisite, l’Organo di Controllo procede a relazionare sui seguenti profili di 

valutazione. 

 

Osservanza della legge e dello statuto. 

La funzione di vigilanza sull’osservazione della legge e dello statuto attiene alla verifica della conformità degli 

atti sociali e delle deliberazioni degli organi sociali alle leggi e alle disposizioni statuarie, nonché l’idoneità delle 

procedure interne volte a garantire che l’ente operi in conformità alle norme di legge. 

Non sono emersi accadimenti per i quali si sia verificato il mancato rispetto delle previsioni normative e Statutarie 

in merito al funzionamento degli organi sociali. 

L’Organo di controllo chiamato a vigilare sull’esistenza e sulla corretta tenuta dei libri contabili, fiscali e 

associativi evidenzia che questi sono presenti e risultano correttamente tenuti. 

 

Rispetto dei principi di corretta amministrazione  

In merito al rispetto dei principi di corretta amministrazione l’Organo di controllo, per quanto di propria 

conoscenza, evidenzia che sono perseguite le finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, che non risultano 

operazioni estranee agli scopi istituzionali, che non sono state compiute operazioni manifestamente imprudenti, 
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azzardate o palesemente idonee a pregiudicare la continuità e il patrimonio associativo, che le scelte gestionali 

sono ispirate al principio di corretta informazione e di ragionevolezza e sono congruenti e compatibili con le 

risorse e il patrimonio di cui l’ente dispone. 

 

Adeguatezza e funzionamento dell’assetto organizzativo 

Premesso che per assetto organizzativo si intende il complesso delle direttive e delle procedure stabilite per 

garantire che il potere decisionale sia assegnato ed effettivamente esercitato a un appropriato livello di 

competenza e responsabilità, l’Organo di controllo ha verificato che l’organizzazione gerarchica è adeguata alle 

dimensioni e alla complessità dell’ente, è presente un organigramma con chiara definizione delle funzioni, dei 

compiti e delle linee di responsabilità, sussistono procedure che assicurano l’efficienza e l’efficacia della 

gestione dei rischi, nonché l’attendibilità dei flussi informativi; è presente personale con adeguata personalità e 

competenza a svolgere le funzioni assegnate. L’Organo di controllo invita l’ente a monitorare costantemente 

l’adeguatezza e il corretto funzionamento dell’assetto organizzativo, assicurando un adeguato e tempestivo 

aggiornamento professionale a tutti i livelli del personale. 

 

Adeguatezza e funzionamento dell’assetto amministrativo-contabile 

L’Organo di controllo è chiamato a vigilare sull’adeguatezza dell’assetto amministrativo-contabile e sul suo 

concreto funzionamento, dove per sistema amministrativo-contabile si intende l’insieme delle direttive, delle 

procedure e delle prassi operative dirette a garantire la completezza, la correttezza e la tempestività di una 

informativa finanziaria attendibile. 

L’Organo di controllo evidenzia che è presente un sistema tendenzialmente idoneo ad assicurare la completa, 

tempestiva e attendibile rilevazione contabile e rappresentazione dei fatti di gestione, nonché la produzione di 

dati attendibili per la formazione del bilancio di esercizio. Si sollecita l’implementazione di procedure interne 

volte ad integrare tempestivamente le rilevazioni contabili dei distaccamenti in un bilancio unitario 

opportunamente classificato secondo le disposizioni normative del terzo settore applicabili alla specificità 

dell’ente. 

 

Monitoraggio dell’osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale 

In merito all’osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale si evidenzia che risultano rispettate 

in funzione dell’effettiva attività svolta. 

 

Monitoraggio della sostenibilità e del perseguimento dell’equilibrio economico e finanziario dell’ente del 

Terzo settore. 

In merito alla sostenibilità e al perseguimento dell’equilibrio economico finanziario dell’ente, si evidenzia che gli 

anni 2020, 2021 e in parte 2022 caratterizzati dagli eventi epidemiologici hanno comportato un impatto sul 

patrimonio, tali però da non pregiudicare la continuità dell’attività e il complessivo equilibrio finanziario e 

patrimoniale dell’ente anche per l’esercizio entrante. 

 

Proposte in ordine al bilancio e alla sua approvazione. 

Alla luce delle verifiche effettuate e di quanto precedentemente esposto, il bilancio di esercizio fornisce una 

rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale finanziaria dell’ente e pertanto il Revisore 

Unico  

Esprime 
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parere favorevole 

In merito all’approvazione del bilancio chiuso al 31.12.2022. 

 

 

Tivoli, 05/06/2023 

Il Revisore Unico 

    Dr. Gian Nicola Acinapura 

 

 

 

 


